INVOCHIAMO DA DIO LA PACE
Lettera alle parrocchie e comunità religiose

Carissimi,

“La pace in terra,  anelito profondo degli esseri umani di tutti i tempi, può venire instaurata e consolidata solo nel pieno rispetto dell'ordine stabilito da Dio" (Giovanni XXIII, Pacem in terris).
Nell'ora triste e drammatica della guerra non vorremmo che a parlare fossero ancora una volta soltanto le armi col loro fragore di morte.

Rinnovo, pertanto, l'invito alle comunità parrocchiali e religiose, e a coloro che si riconoscono costruttori di comunione e di pace, ad unirsi nella preghiera e nell'offerta della loro penitenza quaresimale, per nutrire la speranza che attingiamo dalla parola di Dio: "Misericordia e verità si incontreranno, giustizia e pace si baceranno, la verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo" (Salmo 85, 11-12).
Il sangue delle vite violate dalla cecità del terrorismo, come quelle annientate dalla follia della guerra ha il medesimo colore.

Dal profondo di questa debolezza noi continuiamo a nutrire la speranza che i cuori dei responsabili di tanto dolore possano convertirsi alla pace rinunciando a proseguire la guerra.

Ciascuno lasci spazio alle sole parole che in questo momento di follia hanno un senso e preghi attingendo alla ricchezza dei salmi e della Parola di vita. Tra le forme tradizionali si privilegi la preghiera del Rosario, tanto raccomandata dal Santo Padre Giovanni Paolo II in quest’anno che gli ha voluto dedicare.


La Parola di Dio ci interpella e consegna a ciascuno di noi l’impegno a diffondere il Vangelo della pace.

Prendiamo perciò – come dice S. Paolo – “l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno malvagio e restare in piedi dopo aver superato tutte le prove. State dunque ben fermi, cinti i fianchi, rivestiti con la corazza della giustizia, e avendo come calzature ai piedi lo zelo per propagare il sentiero della pace”. (Efesini 6, 13-15).

Auguro a tutti e a ciascuno in particolare la “pace del Risorto”!

Trani, 28 marzo 2003-03-31










+ Giovan Battista Pichierri
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